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A proposito delle trasmissioni televisive 
r - . : : ' 4 i « - ; 

«Diario di un giudice » e « Pretori d'assalto» 
U.1 

immagine magistrati 
Stasera (Rete 1) seconda puntata dello sceneggiato tratto dal libro di Troisi 

; Dopo la trasmissione « Dia
rio di un giudice », (la secon
da puntata va in onda que
sta fera sulla liete uno) tue-
conto sceneggiato delle ungo-
sce di un magistrato, e la 
prima puntata di « Pretori 
d'assalto » cionache di magi
strati scomodi, si sono sus
seguiti commenti ed interpre
tazioni SUIIL sostanza dei due 
progrummi e riflessioni p.ù 
generali sulla condizione di 
chi amministra la giustizia. 

Mettere insieme in un uni
co giudizio le due trasmis
sioni, (cosi dissimili aneli e 
per il mezzo espressivo usa
to) è operazione un po' ar
bitraria; ma i discorsi ad es
se seguiti forniscono più di 
uno spunto per accomunarle. 

In entrambe, infatti, viene 
fuori l'immagine di 'ni magi
strato In conflitto con se stes
so, prima cìie con lu realtà 
del suo lavoro, di un uomo 
angosciato die si scontra con 
resistenze senza fine e che fi
nisce per abbassare le brac
cia in segno di resa. 

Quelli die sono sfilati sul 
teleschermo apparivano dei 
don Chisciotte sconfitti nella 
battaglia contro i mulini a 
vento di un « potere » anoni
mo nelle sue varie espres
sioni: le leggi antiquati', le 
coartazioni gerarchiche, i 
condizionamenti culturali, i 
procedimenti disciplinari. La 
immagine di questi magistra
ti progressisti (perette era di 
loro che si parlava) è risai 
tata come calcata in negati
vo, sul clichè tradizionale del 
magistrato chiuso nella tome 
d'avorio della separatezza. 
Mentre quest'ultimo sarebbe 
solo perchè la sua attività 
non è compresa dai cittadini 
dir la giudicano poco più 
die un rito per iniziati, co-

j AÌ « primi, i pretori d'assai-
I lo, i magistrati che guardano 
| avanti, sarebbero impotenti 
| perchè stritolati dal sistema 
l tanche questo anonimo), il 
j quale impedirebbe al Paese 

reale di trarre una qualche 
utilità dalla ricerca affanno-

! sa di una nuova giustizia. 
Alla fine quello che è resta

to finora allo spettatore (spe
riamo che essa venga com
pletata, o forse surebbe più 
giusto dire ribaltuta dulie al
tre puntate) e stata l'immugi-
ne di un giudice che va per 
conto suo a ruota libera, con 
le sue angosce esistenziali, con 
la sua dottrina giuridica e il 
suo bagaglio culturale senzu 
avere concretamente la pos
sibilità di incidere in questa 
società e di cambiarla. 

Certo se questa fosse la 
realtà, ci troveremmo di fron
te ad un consuntivo ben mi
sero per magistrati che da 
anni si battono appunto per 
essere «diversi», per svolgere 
la loro funzione in sincronia 
con lu mutata realtà del pae
se. Si dirà: stiamo ai fatti. 
Che cosa sta accadendo? Da 
una parte i giudici conserva
tori che difendono la loro ca
sta e quindi sono lontani dal
le esigenze del Paese, dal
l'altra i pietori d'assalto, i 
magistrati progressisti « rf»'-
strutti dal potere» che si ar
roccano sull'ultima trincea, la 
difesa della legalità scritta. 
il garantismo, la tutela, sopra 
ogni cosa, dei diritti dell'in 
dividilo contro la violenta del 
sistema. Non è forse questo, 
si dice, l'atteggiamento di 
molti magistrati democratici 
che dichiarano di condivide 
re posizioni di gruppi della 
sinistra extraparlamentare'.' 

Un'ottica di tal fatta, alla 
quale purtroppo le due tra

smissioni di cui abbiamo uc-
carnato portano, clementi di 
sostegno, è parziale e falsa. 

Il problema ~ se le tra
smissioni volevano essere 
problematiche — non è stubi-
lire se questo o quel pretoie 
si sente so'o, o teme di non 
potere più svolgere il pio ' 
prio lavoro con serenità e. 
soprattutto, in libertà. Può ! 
anche accadere. \ 

Fornire questa immagine, ' 
però, generalizzandola signifi- \ 
ca ricomporre una figura di 
giudice cosi come la vo
gliono le forze più con
servatrici. Il loro tranello con
siste proprio nel puntare a 
fare sempre apparire i magi
strati più aperti, più pronti a 
recepire il sociale che si mito- ! 
ve. come degli eroi isolati, I 
generosi sognatori senza rife- J 
rinienti certi o alleati sicuri i 
nelle altre categorie sociali. 

Cosi non è. Da tempo or- I 
mai e in atto, all'interno del- \ 
la magistratura, un vasto ino- j 
vimento. che si esprime, ad \ 
esempio, nella nuova campo- j 
sizioue del Consiglio superio- ! 
re della magistratura e del- ' 
l'Associazione nazionale ma- i 
gistruti e nell'attività dei due \ 
organismi strettamente lega 
ti con tutta la problematica ' 
nuova che si agita nel Paese. \ 
Il processo nuoto parte pio- I 
pria dalle battaglie di quei '. 
giudici che il video vorrebbe ! 
presentare come lottatori sfi • 
duciati. Sfiduciati proprio ! 
ora che la loro lotta comin- ' 
eia a raggiungere risultati j 
positivi? E' vero che attual
mente i problemi sono diver- I 
si, che più complesso è il j 
modo di incidere nella real- j 
tà proprio perchè non si trnt- \ 
tu più solo di demolire ma j 
anche di costruire. Ma è an \ 
che vero che intorno ai nu- i 

elei centrali della «contesta
zione » giudiziaria si sono coa
gulate nuove forze in una sor
ta di ricomposizione delle for
ze più vive della magistra
tura. E non era questo l'obiet
tivo dei « giudici d'assalto? ». 

Lo faceva notare Marco Ita-
mat, giorni or sono, in un di
battito su giudici e politi"a: 
« Quello che bisogna ricostrui
re è uria nuova unità tra i 
giudici su basi più avanza
te ». E' questo lo sforzo che 
le stesse forze più conserva
trici di cui dicevamo prima. 
tentano di vanificare: il loro 
obiettilo è appunto quello di 
tenere i magistrati fuori dei 
processi (non quelli giudizia
ri, s'intende) in atto nel pae
se. E per ottenere questo ri
sultato hanno diverse possi
bilità die sfruttano di volta, 
in volta in egttal misura. 

Far credere, ad esempio, 
che i magistrati sono ormai 
sottoposti al ricatto del « po
tere » (meglio se si insinua 
il sospetto che si tratti di 
« UN nuovo potere »). Che non 
sono più imparziali, o che 
risultuno dei velleitari. E co
munque dividere gli uni da
gli altri. Così di fronte al
le vere pressioni negative 
(quella degli attentati ad 
esempio) gli anelli che do
vrebbero saldare l'unità de
gli operatori della giustizia 
diventano sempre più fragili. 
Aon crediamo che ci sia uno 
solo dei magistrati intervista
ti nel documentario (o lo 
stesso Dante Traisi, autore 
del volume ormai datato da 
cui è stato tratto lo sceneg
giato « Diario di un giudice») 
disposto a firmare oggi questa 
dichiarazione di resa. 

Paolo Gambescia 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 D A L L A CHIESA DI SAN G I O V A N N I BOSCO IN BO

LOGNA - Messa 
11.55 I N C O N T R I D E L L A D O M E N I C A 
12.15 A G R I C O L T U R A D O M A N I - tC) - Regia d i A ldo Bruno 
13 TG L'UNA • (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG 1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN... - (C) - Condotta da Corrado 
14.10 NOTIZIE SPORTIVE 
14.30 DISCORING - Rubrica musicale a cura di Gianni Bon-

compagoi 
15.20 EUROVISIONE - La A2. La SSR e la RAI presentano 

da Tignes (Francia) - «Ques ta pazza pazza neve» -
Torneo di fiochi a squadre sulla neve . 

16.15 N O T I Z I E S P O R T I V E 
16.45 N O V A N T E S I M O M I N U T O 
17.05 IN... S IEME CON S H I R L E Y 
18.15 C A M P I O N A T O DI CALCIO -

di una part i ta di serie « B » 
20 TELEGIORNALE 
20.40 DIARIO DI UN GIUDICE -

dall 'omonimo libro di Dante Troisi con Sergio Fantoni , 
Ilaria Occhini e Gianni Garko (C) 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA • (Ci - Cronache filmati 
e commenti sui principali avvenimenti della giornata 

22.45 PROSSIMAMENTE - (C) 
23 TELEGIORNALE 

19.50 T G 2 S T U D I O APERTO 
20 DOMENICA SPRINT . (C) - Fa t t i e personaggi della 

giornata sportiva 
20.40 IO TE TU IO - Rivista poco musicale condotta e inter

preta ta da Vittorio Caprioli e Walter Chiari 
21.50 TG 2 DOSSIER - il documento della se t t imana - fC> 
22.45 T G 2 S T A N O T T E 
23 SAGRA MUSICALE UMBRA - «Alle fonti del jazz» 

Concerto spettacolo con Giorgio Gaslini e gli a t tori 
Luigi Proietti e Simona Cancia 

MAC L A I N E 
Telecronaca di un tempo 

Sceneggiato l iberamente 

• TV Svizzera 
Ore 8.50: Campionati mondiali di sci - Fondo; 13.30: Tele
giornale: 14: Un'ora per voi: 15: Tarzan l 'indomabile; 16.05: 
Dopo un ciclone: 16.35: Telegiornale; 16.45: Amanti dei-
brivido; 17.05: Anatolia: 17,55: I! mondo di Charlie Wingate.; 
18.45: Telegiornale; 18.50: Piaceri della musica: 19.40: Il inon
do in cui viviamo; 20.05: Segni; 20.30: Telegiornale; 20.55: 
Il volo dell'airone, dal romanzo di D. K. Broster; 21.50: 
La domenica sportiva; 22.50: Telegiornale. 

• TV Capodistria 

• Rete 2 

Ore 18.30: Telesport - Sci: 10.30: L'angolino del ragazzi; 
20: Canale 27; 20.15: Punto d ' incontro; 20.35: Umorismo 
nero. Film con Pierre Brasseur. Folco Lulli e Alida Valli. 
Regìa di Claude Autant Lara. José Maria Forquè. Gianfranco 
Zagni; 22: Musicalmente. 

12,30 CARTONI ANIMATI - «L'incredibile coppia» e « Paol-
dingtcn » - (C) 

13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore - (C) 
15.15 P R O S S I M A M E N T E - (C> 
15,35 DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti spor

tivi in Italia e all 'estero: S. Giorgio su Legnano: atleti
ca leggera: 21. Giro ciclistico della Sardegna; Milano: 
Ippica - (C) 

17.15 COMEMAI - (C) • Fatt i , musica e cultura dell'espe
rienza giovanile oggi 

18.05 LE BRIGATE DEL TIGRE - Seconda serie - «Pallot
tole e polvere da spa ro» - ( O 

19 CAMPIONATO DI CALCIO ITALIANO • Cronaca re
gistrata di un tempo di una par t i ta di serie « A » . 

• TV Francia 
Ore 11.30: Concerto sinfonico: 12: Buona domenica: 12.05: 
Blue jeans '78; 13: Telegiornale; 14.25: Cartoni an imat i ; 
14.30: Una prigione per quelle; 15.25: L'occhialino; 16,15: 
Muppet show; 16.45: La scuola dei tifosi; 17.25: Il signor 
c inema: 18.15: Piccolo teatro domenicale: 19: Stade 2; 20: 
Telegiornale; 21.40: Un uomo, un giorno: 22.45: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: Cartoni an imat i : 19: Lo sceriffo; 19,25: Paro-
liamo: 19.50: Notiziario: 20.10: Telefilm; 21.10: La scarpetta 
di vetro. Film. Regia di Charles Walter con Leslie Caron. 
Michael Wilding; 22.45: Oggi in famiglia; 23,15: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 8. 
10.10. 13. 17. 19. 21. 23: 6: Ri
sveglio musicale: 6.30: Fan
tas ia ; 8.40: La nostra te r ra ; 
9.30: Messa: 10.20: Prima fi
la ; 10.45: A volo r idente; 
11.05: Prima Tila: 11.15: Iti-
r e r a d i o ; 12,10: Prima fila; 
12.20: Rally; 13.30: Prima fi
la; 13.45: Perfida RAI; 14.40: 
Car ta bianca: 15.50: Tu t to 
11 calcio minuto per minuto; 
17.10: Stadio quiz; 18.15: Ra
dioline per tu t t i ; 19.35: Mu
sic show: 20.15: Rossini: Il 
barbiere di Siviglia; 22.45: 
Asterisco musicale; 23.05: 

Radlouno domani e Buona
notte dalla Dama di Cuori. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO - Ore 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.55. 18.30. 19.30. 
22.30; 6: Domande a Radio 
2; 8.15: Oggi è domenica: 
8.45: Videoflash: programmi 
TV commentati da critici e 
protagonisti : 9.45: Gran va
r ie tà : l i : No. non è la BBC: 
12: GR2 antepr ima sport : 
12.15: Revival; 12.45: II gam
bero; 13.40: Con rispetto 
s p a r l a n d o : 14: Trasmissio
ni regionali; 14.30: Canzoni 
di serie A; 15: Domenica 

sport: 15.50: Premiata di t ta 
Bramieri Gino: al termine 
Signori: Peter Nero; 17: Do
menica sport : 17.45: Disco 
azione; 19: Jazz Graffi t i : 
19.50: Venti minuti con Fau 
sto Papet t i : 20.10: Opera 78 ; 
21: Radiodue e Ventunoven-
tinove; 22.45: Buonanotte Eu
ropa. 

• Radio 3 
', GIORNALI RADIO - Ore 
t 6.35. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
j 18.35. 20.45. 23.55; 6: Quoti-
j diana Radiotre - La mat t ina 
S di Radiotre in dire t ta dalle 
l 6 alle 9 • Lunario in musi

ca: 7: Il concerto del mat
t ino: 7.30: Prima pagina; 
8.15: II concerto del mat t ino : 
9: La s t ravaganza; 9.30: Do 
menicatre; 10.15: I protago 
nisti: 11.30: Il tempo e i gior
n i ; 12.45: Panorama italia
no: 13: I poeti italiani di 
Schumann ; 14: La musica 
degli a l t r i : le culture musi
cali dell 'Oriente; Contro
sport : 15: Come se; 17: In
vito all 'opera: Pélleas et Mé-
lisande di Debussy; 19.45: Li
bri ricevuti; 20.05: Il disco
filo: 21: I concerti di Milano 
della RAI: 22.30: Concerto 
dell 'organista Luigi Cele-
ghin: 23.10: Francis Pou-
ìenc; 23.25: II jazz. 

OGGI VEDREMO 
Questa pazza pazza neve 
(Rete 1, ore 15,20) 

I Giochi senza f.oi.tiere versione invernale prendono il via ( 
OZI', da Tiene*. in Frane:**. Olire ai transalpini, ci sa ranno 
Haute Nendaz (Svizzera» e Limone Piemonte, la ci t tadina m 

f r«vncia di Cir.i.v». Quindi, come l 'anno scor.-o. sa ranno Ita 
a Francia e Svizzera ad affrontarsi :n numerosi giochi sui 

la n o e . Le al t re città nostrane che prenderanno parte al'.a 
e t^n^one » saranno Ponte di Legno, in provincia di Bre.-cia, 
e Moena in Val di l'asma. 

In...sieme con Shirlcy MacLaine 
(Rete 1. ore 17.05) 

I." uno special con la famosa e brava at tr ice americana. 
Naturalmente oltre agli ingredienti tradizionali di quest: 
•pettacoli. avremo modo di vedere una Shirley nelle vesti 
(.%; fa per dire» inconsuete di ballerina. Inconsuete fino ad 
Un certo punto, però. L'attrice, infatti , nel suo ultimo film 
i/Jwt vite, una svolta d; Herbert Ro.-s> ha interpretato, con 
Anne Bancroft. propr.o la parte di una ballerina classica. 
Nfl'.o speciial, pccanto a Sh.rley McLaine, c'è Lucilie Ball. 

TG2 - Dossier 
(Rete 2, ore 21,50) 

La Valle d'.Ao.u crlehra quest 'anno t rent 'annl di «Mono 
•i la rtg.ona <- Un t r a n c i o su questi i rent 'anni verrà fatto 
tfaiU rubrica TG2 Dossier. curata da Ezio Zeffiri. 

Chico Freeman alla X Rassegna internazionale 

Dagli «scantinati» 
a Bergamo Jazz 

La manifestazione comincerà a metà marzo — Parte
ciperanno fra gli altri Dizzy Gillespie, Elvin Jones, 
Art Blakey, Giorgio Gaslini ed Enrico Pierannunzi 

A PARTE 

Special con Shirley McLaj 
tuli* R t t t 2 *• 20,<M 

n« all« or* 17,05; e lo t« tu lo t 

L'emarginato « loft jazz » 
o « jazz degli scantinati » di 
New York avrà un suo rap
presentante alla Rassegna 
internazionale del jazz di 
Bergamo: è . il sassofonista 
Chico Freeman. uno dei me
no conosciuti (per ora) ar
tisti della nuova musica afro
americana, in programma il 
16 marzo, nella seconda se
rata del festival. Che è an
che la sola ad assicurare un 
reale interesse verso questa 
edizione bergamasca: accan
to a Freeman, che suonerà 
in un quartet to codire t to 
con il pianista Don Pullen. il 
16 marzo sono in programma 
il sestetto di Giorgio Gaslini 
e un « drums contest ». cioè 
un confronto di percussione. 
'•on Art Blakey. il noto lea
der, uà anni, dei Jazz Mes 
sengers, ed Elvin Jones, l'ex 
batterista di Coltrane, che 
gode di notevole seguilo nel 
pubblico italiano. Jones suo 
nera anche la sera successi
va con il proprio Jazz Ma
chine, che include il sassofo
nista Pat Labarbera. 

Il resto del festival, che è 
prat icamente abbozzato in 
forma definitiva e che si ar
ticolerà in tre serate, è al
l'insegna di un dichiarato 
«commercialismo». puntando 
su nomi che hanno già fatto 
« epoca » o magari semplice 
mente « moda ». come il dixie
land della « band » di Chris 
Barber. il quale dovrebbe a-
prire la manifestazione il 15 
marzo. Nella stessa sera, le 
Ali Stars di Illinois Jacquet . 
il capostipite dei tenorsasso-
fonisti ruggenti degli anni 
quaranta , da cui sono disce
si Arnette Cobo. Ike Quebec, 
Eddie « lockjaw » Davis, per 
citare i più illustri e origina
li. Le Ali Stars. già nella de
finizione (le « t u t t e s tel le» 
rievocano le jam sesslon del 
dopoguerra), offriranno cosi 
un menù di nostalgie miste 
di un'era del tardo swing che 
faceva i conti da un lato con 
11 rhuthm and blues, dall'al
tro con il nascente bop. 

A chiudere la serata inau
gurale della rassegna si era 
fatto inizialmente il nome di 
Sergio Fanni . ma sembra or
mai certa la presenza, in 
luogo del quar te t to di que
sto trombettista, della Treves 
blues band. Oltre che da Tre
ves e Gaslini. l 'Italia sarà 
rappresentata dal quar te t to 
del sassofonista (ex Perigeo) 
Claudio Fasoli e dal trio del 
pianista Enrico Pierannunzi . 
ospite il sax tenore Gianni 
Basso. Entrambi i comples
si suoneranno l'ultima sera. 
11 17 marzo, dove, assieme 
alla Jazz Machine di Elvin 
Jones, è in programma l'al
tro nome da archivio della 
rassegna, il trombettista Diz
zy Gillespie. con un suo quar 
tet to. 

Il momento dell'informa
zione è assolto a Bergamo si 
può dire esclusivamente da 
Chico Freeman: quasi scono 
sciuto. si è detto, ma in Ita
lia. A New York, sia pure 
ai margini dei circuiti uffi
ciali. come avviene per qua
si tu t te le at tuali (ma non 
solo queste, in verità) forze 
del jazz. Freeman è uno dei 
musicisti più incensati e un 
altro, di cui molto si parìa 
adesso nel giro dei « lofts ». 
è il fratello minore, se non 
erriamo, di Chico. che suona 
11 pianoforte. 

Da noi. con un po' di for
tuna e di soldi Chico Free
man lo si può ascoltare in un 
album della solita India Na-
vigation: solita perché, or 
mai. questa etichetta fonda 
ta dal violinista Leroy Jen-
klns (ex Revolutionary En
semble) ha un piccolo cata
logo ni opere prime, come un 
LP del sax Dave Murray, e 
di musicisti che. a rigore, do
vrebbero essere già dei clas
sici della creatività contem
poranea. Per la India Navi-
gation è da poco uscito, ad 
esempio, un LP « solo » del 
sax baritono Hamiet Bluiett. 
che è anche il primo a dare 
la piena ed esatta misura di 
questo artista. L'album di 
Freeman. Chico. è con un 
gruppo che include Muhal 
Richard Abrams. al piano, il 
bassista Cecil Me Bee. che 
s ta dando i suoi frutti mi
gliori oggi. Steve McCall. bat
teria. e Ti to Sampa, percus
sioni. Chico Freeman, che 
a l terna al sax tenore il flau 
to ed il clarinetto basso, si 
dimostra qui influenzato so
pra t tu t to da Sam Rivers. con 
qualche richiamo formale 
dell'ultimo Coltrane e. na
turalmente. un po' di Albert 
Ayler. S'innesta nel blues ed 
è una singolare mescolanza 
di nuove ioee e al t re già ab
bastanza sedimentate. 

Ma. anche se realizzato dal 
vivo e in piena libertà, un 
solo LP non può rendere ap
pieno giustizia e. fra l 'altro. 
Freeman si rivela nei tre 
brani del disco alquanto di 
versificato. Per questo l'in
contro con la sua musica a 
Bergamo costituirà, in ogni 
caso, una novità. A maggior 
ragione, per la presenza, nel 
quartet to, del pianista Don 
Pullen. che sembra fortuna
tamente essersi r iscat ta to da 
alcuni recenti cedimenti, di 
Fred Hopkins, il bassista che 
è s ta to a Bergamo anche 1' 
anno scorso, con Dewey Red-
man . e di Bobby Butler alla 
batteria. 

Scuola e scena 

Il pianista Don Pullen suonerà al Festival di Bergamo con 
Chico Freeman 

Beethoven e Spohr a Roma 

I magnifici sette 
in due «settimini» 

Applaudito concerto di un gruppo di 
solisti dell'Orchestra di Santa Cecilia 

ROMA — Non è la prima 
volta che capita (speriamo. 
anzi, che la buona iniziativa 
si sviluppi maggiormente) e 
non è la prima volta che ne 
diamo conto: taluni concerti 
romani — sia all'Auditorio. 
sia nella sala di Via dei Gre
ci — con la partecipazione di 
solisti che fanno parte della 
Orchestra di San ta Cecilia. 
hanno assunto un ruolo note 
volissimo. proprio ai fini di 
una cultura musicale, sottrat
ta a esibizionismi virtuosi-
stici. 

Il merito di questi solisti 
è duplice, perché s tanno In 
orchestra — e danno impul
so a'.la qualità del comples
so — e. nello stesso tempo. 
mantengono prestigio e .stile 
solistico. Un loro concerto. 
l 'altra sera, è s ta to addirittu
ra prezioso, con musicisti che 
hanno dato al Settimino di 
Louis Spohr e al Settimino 
di Beethoven interpretazioni 
luminose e invogliatiti. 

L'invenzione, più che la 
« t rovata ». nel Settimino bee-
thoveniano. sta nell'interven
to del contrabasso che. al 
centro, tra archi (violino, vio 
la. violoncello) e fiati (cla
rinetto. fagotto e corno), tor
reggia con una sua autono
ma funzione vivificante: qua
si una anticipazione del ruolo 
che a questo s t rumento verrà 
dato in seguito nei comples
si jazzistici. Non si t r a t t a di 
dar man forte al violoncello. 
quanto proprio di assicurare 
una stabilità dinamica (se è 
lecito il bisticcio» al singola
re raggruppamento strumen
tale. E' una grande pagina 
del Beethoven t rentenne, che 
ha nel Minuetto una sigla 
svet tante e ancora conturban
te per l'imDii.sto timbrico e 
Io slancio de'; ritmo. 

II ruolo del contrahasso. nel 
Settimino di Spohr. è affida
to al pianoforte che è centro 
pulsante tra violino, violon

cello. flauto, clarinetto, cor 
no e fagotto. 

Confessiamo di aver un de
bole per Spohr e. in genere. 
per tut t i quei formidabili mu
sicisti. tut tavia sovrastati da 
colleglli più dotati . Spohr da 
giovane subì l 'ombra del più 
anz.ano Beethoven, mentre. 
da anziano, fu scalzato dai 
giovani: Brahms. Wagner, 
Schumann. 

Nato ne: 1784 e spentosi a 
75 anni nel 1859. Spohr si tro
vò in momenti nodali della 
vicenda culturale e musicale 
dell 'Ottocento. Fa impressione 
ricordare che aveva sedici 
anni al tempo del Settimino 
di Beethoven e che Bruckner. 
Brahms e Ciaikovski. quando 
Sphor mori ne avevano ri
spet t ivamente 35. 2G e 19. Fu 
Spohr. violinista prodigio, al
la pari con Paganini , compo
sitore. diret tore d'orchestra. 
autore di opere liriche, so
stenitore dei giovani, pur se 
non del tut to convinto di cer
te innovazioni. 

Il suo Settimino. risalente 
al 1853. ha un avvio decisa
mente brahmsiano. non sol
tanto per uno slancio ideale. 
quando proprio per un rife
r imento letterale. Sicché 
alla domanda: « Vi piace 
Brahms? » risponderemo che 
si. piace, perche c'è anche 
un poco di Spohr. 

II merito di un indugio su 
certe situazioni, oltre che agli 
autori, va dunque agli inter
preti (stupende le « s o r t i t e » 
solistiche pur in un rigoroso 
stile collettivo): Mario Capo 
raloni (pianoforte). Giuseppe 
Viri (contrabbasso). Ricardo 
Brengola (violino), Dino A-
sciol!a (viola). Rocco Filippi
ni (violoncello). Angelo Per-
sichilli (flauto). Vincenzo Ma-
riozzi (clarinetto). Fernando 
Zodini (fagotto) e Franco 
Traverso (corno), applaudi-
tissimi e costretti al bis. 

Erasmo Valente 

C'ero anche io, il 20 feb
braio, alla Sala Paganini di 
Genova, per l'anteprima di 
Reci tarcantando di Tonino 
Conte. A me è venuta quasi 
la voglia, assistendo allo spet
tacolo, di cambiargli il titolo 
sul campo, per mèriti teatra
li, e di promuoverlo catego
rialmente: Riderimparando, 
che so io. Imparnrridendo. 
una cosa così. Gli insegnanti 
lì in platea, per intanto, si 
divertivano un mondo, a fa
re da cavie, proprio come io j 
levano regista, attori, consti- \ 
lenti, tecnici, promotori, tutti ! 
quanti. E forse hanno intpa- ' 
rato anche qualche cosa, non I 
lo escludo. | 

Una professoressa, nell'in- j 
tenutilo che si apre apposita- | 
mente tra i due tempi della i 
rappresentazione, onde siano 
forniti chiarimenti a scolari e 
studenti, destinatari del prò I 
dotto didattico, si è levata | 
sollevando l'annosissima diffi
coltà: non tutti capiranno 
tutto, gli scolaretti, gli sta-
dentelli, ci sono cose difficili, 
vocaboli rari, e quelli l'opera 
non lu conoscono, del melo 
dramma non sanno niente. 
ecc. Dio mi guardi, adesso, 
dal polemizzare iniquamente 
a sleale distanza con la gen
tile insegnante a me ignota. 
Ma questo tipo obbligalo, e 
obbligatoria mente ricorrente 
di obiezione, merita una bre
ve glossa. Perchè ho l'im
pressione che uno dei maggio 
ri inciampi pedagogici, e non 
soltanto per la .scuola del
l'obbligo. riposi nella convin
zione. tra ì docenti astai dif
fusa. che tutto è sempre /top
po difficile, e che dunque in
segnare. propriamente, è im
possibile. L'ideale, inconfessa
to e inconfessabile, è replica
re in aula, con ordine e di
sciplina. quello che gli alun
ni, in fondo, già sanno per 
conto proprio. Sopra i ban
chi. nulla di nuovo. 

Non sono un platonico, non 
punto sull'anamnesi, niente. 
Però, lo confesso, sono miche 
io convinto e straconvinto, se 
di questo si tratta, che non 
si insegna mai niente, in ef
fetti. a questo mondo. A que
sto mondo, però, si impara. 
e questo è un altro fatto. E 
imparano, quando imparano. 
cosi i discenti come i docenti. 
Si corrompono anime vergi
ni, o quasi, con l'obliquo 
gusto del sapere, la pertur
bante sete della conoscenza, 
il veleno corrosivo della dot
trina. Apprendere, come inse
gnano tanti testi sucri, che 
questo almeno, non si sa co
me, sono riusciti a insegnar
lo sul serio, è già peccare. 
L'innocenza, lo sanno anche 
i banchi di scuola, per l'ap
punto, è sempre e sopratutto 
ignoranza. Cosi, un insegnan
te riuscito, un corruttore di 
successo, in fondo, è sempli
cemente uno che fa venir la 
voglia a un altro di appren
dere alcunché, e gli dà per
sino una mano, ogni tanto, 
se è il caso, e per (/«<*.' poco. 
pochissimo che e possibile, in 
questa direzione. Ma sono co
se molto ovvie, amo suppor
re, e non sarà il caso di in
sisterci sopra, più oltre. 

Far finta 
di insegnare 

Quello die voglio dire è 
che chi insegna, cioè fa fin
ta di insegnare, è. uno che 
deve proporre, se vuol far ve
nire a qualcuno una qualche 
voglia di impararsi una qual 
che cosa, un po' di realtà 
ignote, e perciò difficili, fati
cose, oscure, quando non ad
dirittura tenebrose, e tenebro
samente temerarie. Insomma, 
ci vogliono parole sconoscili-
tissimc, voci del tutto incon
suete. termini rari e inusuali, 
concetti sottili come ragnate
le, che suscitino brame vio
lente di decifrazione, deside
ri infrenabili da cnimmisti 
maniacali. Se no, non se ne 
fa niente. Non c'è cosa più 
dolorosa, né cosa più seccan
te, in questo nostro universo, 

per una mente tenera segna
tamente. che la replica ma
gistrale di ciò che è limpido, 
familiare, consaputo. Ci vo
gliono parole impossibili, che 
designino cose impossibili. 
provare per credere. 

Il sapere, si sa, nasce dalla 
meraviglia. E come, per via 
d'esempio, si potrebbe mai 
apprendere una lingua, viva 
o morta che sia, se non par
tendo come esploratori ardi
mentosi. decisi ad affrontare 
i deserti della propria not' 
turno, insidiosa ignoranza? 
Occorre che il fanciulletto. 
così, dinanzi alla voce « con
certato » (per tornare al Re
c i tarcantando) . urti come in 
un duro sasso, e su quella 
sia pertanto indotto, per con
traccolpo, a spalancare vora
cemente le lacerate meningi 
offese, al fine di assorbirlo. 
fagocitarlo, assimilarlo, con 
uno struzzesco e litolitico 
cervello. 

Esagerazione 
e scoperta 

Ho esagerato un po', tanto 
per rendere l'idea. E per ar
rivare al fatto che il l'O feb
braio 1U7H. alla Sala. Pagani
ni di Genova, aprendo occhi 
e orecchie su Recitarcantan
do. mi sono anche realizzato 
una mia mtniscopcrta. Che 
la rappresentazione dell'«. o-
pera raccontata ai giovani ». 
come suona il sottotitolo in 
programma e locandina, fun
ziona, proponendo un bellis
simo esempio di ic-o didatti
co della scena, sventagliando 
un po' di nozioni e di arie 
musicali, di vocaboli e di e 
venti sonori, di gestt e di at 
trezzcrie melodrammatiche. 
con molto gusto, e con molta 
ironia, quando ci voleva, per
chè scuola e scena sono as 
solidamente gemellali. 

Se il teatro è didattica 
mente e didascalicamente fe
condo, una volta messo in 
buone mani, e con sagace di 
stributtane dei ruoli, gli è 
che la scuola è un teatro, in 
fine. E il docente, li in cat
tedra. o passeggiatile nell'au
la. ora monologante, (come 
per lo più accade), ora dia 
logante. con il suo pubblico 
e il suo coro, (che è cosa più 
rara), è un istrione, un uomo 
di palcoscenico, un guitto. 
un primattorc. un protagoni 
sta in senso tecnico e ger 
gale: uno che si fu. al limi
te. tutto un suo spettacolo 
da solo. Esistono saggi e as 
saggi di psicoanalisi del pro
fessore e di psicoanalisi del
l'attore: è un peccalo, ch'io 
sappia, che non siano dispo
nibili ricerche, meglio che 
comparate, unificanti. 

Ai maestri si insegna pedo 
gogia (e forse per questo non 
sempre la imparano). Vorrei 
deprecare che non sì insegni 
recitazione, che sarebbe tan
to più giovevole e. pertinen
te. E procurerebbe, a siffatti 
professionisti, miglior coscien
za di se. nel complesso. Non 
sono mica lì. come credono 
sovente, per loro specifica 
e socialmente generalizzata 
sciagura, sostituti ad orario 
di babbo e mamma, (sull'as
se immortale, e immorale. 
scuola-famiglia), a coltivarsi 
anime in boccio, infatti. 

Conclusione: il teatro di 
dattico sta in piedi poiché 
non fa che prolungare, su un 
terreno proprio ed esplicito. 
quel che già avviene quoti
dianamente tra le mura de
gli edifici scolastici, classe 
per classe, allorché gli spazi 
di tali edifici sono efficace
mente messi in opera. Ma in
torno alla lezione come fot 
to scenico, all'interrogazione 
come dialogo drammatico te 
mito a braccia, tanto per 
dirne un'altra (e spesso pre 
cipitantc nel tragico netto). 
all'esuine come psicodramma 
organicamente organizzato. 
c'è tutto un libro da scrivere 
volendo, anzi una biblioteca. 
e non certo un povero aste
risco cosi e così « a parte ». 

Edoardo Sanguinea 
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Daniele Ionio ' 

Suggerimenti Solplant 

Nella preparazione 
dei letti di semina delle barbabietole 

intervenite al momento giusto 
con Gramoxone. 

Gramoxone vi evita le lavorazioni meccaniche 
che alterano la struttura del terreno. 

l i ' Uillinc r io«^K' \ : rullili» K'U.u.iti» i t K u t V :ti 
aH'oiutan/.»: potete risolvere :! proMenu con Cìra-
inoxone. Con rutta tr.itupiiHir.i. Perché l'ileo »li Gr.i-
nioxone vi permette ili superare le Jittìeolti «.l'inter
vento sui terreni resi pesami dalia piopL'ia. 

Gramoxone intatti può essere usato nulipcinlcn-
tementc dalle condizioni metcrcologichc. Adisce ra
pidamente e dissecca le intestanti senza lasciare resi
dui attivi nel terreno e senza alterarne la struttura, 
così da favorire la ccnninahiliù dei semi delia i-arba-
bictola. 

Vi dà quindi una mano nella vostra abituale tec
nica bieticola, evitando qualsiasi lavorazione a ridos
so della semina. 

Potete distribuirlo quando vi necessita, in qualun-

;.:;..' i',U!a/'.(»:K- i'.Vir.i-r_;:i:/.i-

Si prc»ta .ni CN-crc IIIÌM eiato top. i principali di
serbanti selettivi usati prima della semina. 

In presenza ili fiora mista, con prevalenza di in
testanti a to^lia lar^.i sulle intestanti a tojjlia stretta, 
vi superiamo di miscelare Gramoxone con Gramox 
K 10 per ottenere una miglior efficacia sulle intestan
ti a foglia larga. 

Ricordatevi di aggiungere le dosi di bagnante 
consigliato e, nell'uso, di seguire le avvertenze. 

Per maggiori informazioni su tutti i nostri 
prodotti, scrivere alla ICI Solplant - Ufficio 
Tecnico - Via S. Sofìa, 21 - Milano. 
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